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PREMESSA 

 

Il presente documento costituisce il primo rinnovo della Dichiarazione Ambientale, relativa alla 

registrazione EMAS IT-000858, volturata a favore della società Herambiente Servizi Industriali 

S.r.l, a seguito dellôoperazione di affitto, da parte del socio unico Herambiente S.p.A, del ramo 

dôazienda relativo alla gestione del Centro di stoccaggio e pretrattamento per rifiuti urbani e speciali 

anche pericolosi, perfezionatasi con efficacia dal 1° aprile 2015. 

Lôoggetto della registrazione comprende il Centro di stoccaggio e pretrattamento e tutte le attività 

ad esso pertinenti gestite direttamente da Herambiente Servizi Industriali S.r.l .. 

 

 

 

 
 

 

 

Complesso impiantistico 
Centro di Stoccaggio e 

Pretrattamento 

S.S. Romea, Km 2,6 

Ravenna 

Attività svolte nel sito 

Stoccaggio e pretrattamento di 

rifiuti urbani e speciali anche 

pericolosi 

Codice NACE 

38.2 ñTrattamento e 

smaltimento dei rifiutiò 

 

 
NOTE ALLA CONSULTAZIONE  

I termini tecnici, le abbreviazioni e le unità di misura utilizzate nel testo sono riportati nel glossario 

ambientale al termine della presente sezione. 
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PRESENTAZIONE 

Il 24 marzo 2014 è nata Herambiente Servizi Industriali S.r.l., la società commerciale di 

Herambiente S.p.A che si occupa della gestione dei rifiuti industriali e dei servizi ambientali 

collegati. Interamente controllata da Herambiente S.p.A., è nata dalla volontà di concentrare in una 

nuova società la gestione dei rifiuti industriali e dei relativi servizi ambientali, proponendosi come 

partner di riferimento di tutte le aziende nel territorio nazionale, per offrire soluzioni a servizio 

completo nella gestione dei rifiuti. Soluzioni in grado anche di ottimizzare i processi interni: dalla 

gestione integrata dei rifiuti alla microraccolta, fino alla consulenza normativa. 

1 LA POLITICA INTEGRAT A QUALITÀ, SICUREZZA  E AMBIENTE  

La presente politica discende dalla politica del Gruppo Herambiente e detta i principi quadro a cui 

riferirsi per lôindividuazione degli obiettivi di miglioramento di Herambiente Servizi Industriali Srl. 

In particolare Herambiente Servizi Industriali Srl si impegna a rispettare e promuovere quanto di 

seguito riportato. 

 

Conformità legislativa 

Garantire per le proprie attività la piena conformità alle disposizioni legislative previste dalla 

normativa comunitaria, nazionale e regionale, applicando inoltre, laddove possibile, standard più 

restrittivi rispetto alla normativa vigente, nonché alle prescrizioni autorizzative afferenti ai singoli 

impianti ed in particolare relativamente alle emissioni di inquinanti. 

 

Sistemi di Gestione 

Garantire lôimplementazione, lôestensione e lôapplicazione del sistema di gestione integrato ñqualit¨ 

sicurezza ambienteò dedicando risorse adeguate affinch® la gestione sia condotta conformemente 

agli standards di riferimento adottati. 

 

Tutela dellôambiente 

Garantire un sistema di gestione ambientale tale da consentire il minore impatto ambientale 

nell'ambito di tutte le attivit¨ svolte dallôorganizzazione. 

Lôapplicazione di tale gestione viene effettuata attraverso un sistema di monitoraggio e di controllo 

sistematico finalizzato al contenimento ed alla riduzione dei principali impatti ambientali legati alle 

attività svolte con particolare riguardo agli aspetti legati alle emissioni atmosferiche, scarichi idrici, 

i rilasci nel suolo, la gestione e produzione di rifiuti, il rumore, le emissioni odorigene e lôutilizzo di 

risorse, nonché alla prevenzione di incidenti ambientali. 

 

Ottimizzazione processi e attività  

Ottimizzare le procedure di gestione, garantendo la piena coerenza con gli indirizzi del Gruppo 

Herambiente e assicurando lôomogeneit¨ di comportamento su tutto il territorio, promuovendo e 

razionalizzando, laddove possibile, il recupero di risorse umane e naturali. 

 

Migliori tecnologie 

Introdurre, dove possibile, le migliori tecnologie disponibili a costi economicamente sostenibili in 

considerazione della salvaguardia della salute e della sicurezza dei lavoratori e della prevenzione e 

riduzione degli impatti ambientali, sostenendo e partecipando attivamente anche alle attività di 

ricerca in collaborazione con gli enti preposti alla vigilanza e al controllo delle attività, le università, 

gli istituti di ricerca e con i partners industriali. 
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Sicurezza sul lavoro 

Promuovere ed attuare tutte le misure necessarie (valutazione dei rischi e delle situazioni di 

emergenza, misure di prevenzione degli incidenti, procedure mirate ad un efficace e pronto 

contenimento delle conseguenze dannose per il personale, lôambiente e la salute della popolazione) 

implementando un sistema di gestione e sicurezza in conformità alla OHSAS 18001. 

 

Comunicazione 

Assicurare la comunicazione interna favorendo il coinvolgimento, la sensibilizzazione e la 

responsabilizzazione di tutto il personale dipendente e delle ditte terze sui temi e sugli obiettivi 

della qualit¨, dellôambiente e della sicurezza. 

Promuovere nel rapporto verso i clienti comportamenti virtuosi volti ad una sempre maggiore 

sensibilizzazione su tematiche QSA. 

Mantenere il dialogo con i portatori di interessi, con gli organi di controllo e con le istituzioni locali 

nellôottica della trasparenza. 

 

Miglioramento continuo 

Perseguire il miglioramento continuo delle proprie prestazioni, sia interne che verso i propri clienti, 

in termini di efficienza, efficacia, ed economicità aziendale, di prevenzione dei rischi e prestazioni 

ambientali, definendo coerentemente agli indirizzi del Gruppo Herambiente, obiettivi e traguardi 

misurabili anche tramite lôutilizzo di indicatori. 

 

La Direzione di Herambiente Servizi Industriali Srl è coinvolta in prima persona nel rispetto e 

nellôattuazione di questi principi, assicurando e verificando periodicamente che la presente Politica 

sia documentata, appropriata alla natura dellôorganizzazione, attuata, mantenuta aggiornata e attiva, 

diffusa a tutto il personale e resa disponibile al pubblico. 
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2 ASSETTO SOCIETARIO  

Herambiente Servizi Industriali, nata nel 2014 fondendo le esperienze maturate nel corso degli anni 

allôinterno dei Gruppi Herambiente e AcegasAps, è ad oggi controllata al 100% da Herambiente, a 

sua volta parte integrante del Gruppo Hera, una delle maggiori multiutility in Italia, che opera 

principalmente nei settori Ambientali (raccolta e trattamento rifiuti), Energetici (gas, energia 

elettrica e teleriscaldamento) e Idrici (acquedotto, fognature e depurazione), servendo oltre 4 

milioni di cittadini.  

Herambiente è, invece, attualmente detenuta al 75% da Hera Spa e al 25% da Ambiente Arancione 

Cooperatief U.A. costituita paritariamente dal fondo inglese 3i e da quello olandese Apg. 

Herambiente è a sua volta il principale operatore nazionale nel mercato del recupero, trattamento e 

smaltimento dei rifiuti, gode di un eccellente patrimonio impiantistico gestito nellôottica del 

raggiungimento della massima efficienza ed efficacia e nel completo rispetto dellôambiente, 

rappresentando un benchmark di riferimento europeo. La Società, grazie al suo know-how e alla sua 

dotazione impiantistica, è in grado di operare su tutte le tipologie di rifiuti. In particolare 

nellôambito del trattamento dei rifiuti industriali, Herambiente ha sentito la necessità di rafforzare la 

propria presenza commerciale con la nascita per lôappunto di Herambiente Servizi Industriali, la 

società dedicata a questo settore. 

3 STRUTTURA ORGANIZZAT IVA  

Figura 1 Organigramma di Herambiente Servizi Industriali Srl  

 
 

Lôorganizzazione di Herambiente Servizi Industriali Srl (HASI), come riportato in Figura 1, vede in 

line allôAmministratore Delegato due strutture commerciali, Global Service e PMI e 

Microraccolta , dedicate alla gestione dei rifiuti speciali di origine industriale e in grado di fornire 

un servizio personalizzato in funzione delle dimensioni ed esigenze delle aziende clienti. Entrambi i 

servizi si strutturano in due ulteriori segmenti di competenza in modo da gestire operativamente 

nellôambito del libero mercato e per i clienti afferenti, la promozione, la vendita e lo sviluppo 
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commerciale dei vari servizi di trattamento/smaltimento rifiuti, di gestire la definizione degli aspetti 

commerciali relativamente ai bandi pubblici e privati per gli impianti di competenza e le attività di 

intermediazione rifiuti verso impianti terzi in collaborazione con Herambiente S.p.A. 

Alla struttura commerciale si affianca poi quella impiantistica, rappresentata da Gestione 

Stoccaggi, costituita da una rete di centri di stoccaggio in grado di coprire in modo capillare la 

necessità di tutto il territorio del Gruppo Hera. Le piattaforme di stoccaggio sono, infatti, a Padova, 

Ferrara, Ravenna e da luglio 2016 anche a San Vito al Tagliamento (PN) e sono autorizzate al 

trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi. Relativamente a questôultimo centro di stoccaggio 

si segnala, che con effetti decorrenti dal 1° luglio 2016 la Società Herambiente S.p.A. ha concesso 

in affitto ad Herambiente Servizi Industriali S.r.l. il ramo dôazienda avente ad oggetto lôattivit¨ di 

stoccaggio rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi solidi e liquidi esercitata presso lôimpianto sito 

nel Comune di San Vito al Tagliamento in Regione Friuli Venezia Giulia. 

Il know how di Herambiente Servizi Industriali è comunque ereditato dalla consolidata ingegneria 

industriale di Herambiente, ed è garanzia di capacità di proporre soluzioni integrate e tailor made, 

improntate alla flessibilit¨, alla puntualit¨ e allôefficienza. 

 

4 IL SISTEMA DI GESTIONE  

Un sistema di gestione è definito come un insieme di elementi tra loro correlati che consentono di 

stabilire una politica aziendale, di definirne gli obiettivi e permettere il raggiungimento degli stessi.  

Herambiente Servizi Industriali ha sviluppato, coerentemente alle linee guida stabilite da 

Herambiente, un sistema di gestione integrato che è costantemente attuato, mantenuto attivo e 

migliorato in continuo, ai sensi delle nuove norme UNI EN ISO 9001:2015, 14001:2015, dello 

standard internazionale OHSAS 18001 e del Regolamento CE 1221/2009 (EMAS) come 

modificato dal Regolamento UE 1505/2017. 

Il sistema di gestione, riprendendo la logica del 

miglioramento continuo definito dal modello Plan-Do-

Check-Act (Pianificare ï Attuare ï Verificare ï Agire), 

permette ad HASI di: 

¶ garantire un alto livello di affidabilità dei servizi 

offerti verso le parti interessate (cliente, società civile, 

comunità locale, pubblica amministrazione, ecc.); 

¶ rafforzare la propria competitività nei confronti della 

concorrenza; 

¶ gestire gli impatti ambientali e gli aspetti di sicurezza 

delle proprie attività; 

¶ garantire il rispetto delle prescrizioni legali applicabili ed altre prescrizioni; 

¶ definire i rischi e gli obiettivi di miglioramento coerentemente con la propria politica QSA e 

perseguire il miglioramento continuo delle prestazioni nel campo della sicurezza, della gestione 

ambientale e della qualità. 

Il sistema di gestione si è inoltre evoluto integrando i concetti chiave introdotti dalle nuove versioni 

delle norme ISO 9001 e 14001, quali il contesto dellôorganizzazione, il ciclo di vita e il rischio. 

HASI, al fine di orientare i propri sforzi per lôattuazione ed il miglioramento continuo del sistema, 

ha provveduto ad analizzare gli elementi del contesto in cui opera, sia interni che esterni, nonché a 

definire i bisogni e le aspettative rilevanti delle parti interessate, pianificando il proprio sistema 

secondo la logica del risk-based, mirata ad identificare e a valutare rischi e opportunità intesi come 

effetti negativi o positivi che possono impedire o contribuire a conseguire il proprio miglioramento. 

Lôanalisi del contesto, declinato nelle diverse dimensioni (economico, finanziario, assicurativo, 

normativo, tecnologico, ambientale, sociale, aziendale), è finalizzato a comprendere i fattori più 

importanti che possono influenzare, positivamente o negativamente, il comportamento dellôazienda 
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nei confronti delle parti interessate, dellôambiente e della tutela della sicurezza dei lavoratori ed a 

definire in modo corretto e preciso il perimetro del sistema di gestione. Allôinterno di tale perimetro 

sono state individuate le parti interessate quali soggetti che possono influenzare e/o sono 

influenzati dalle attivit¨, prodotti e servizi dellôorganizzazione. Il raggiungimento degli obiettivi 

aziendali e la realizzazione delle strategie perseguite dal Gruppo sono naturalmente esposti a rischi 

che potrebbero comprometterne lôesito. Il rischio si configura come un evento incerto che pu¸ avere 

impatti negativi sullôoperativit¨, le performance ambientali ed economico-finanziarie attese o la 

reputazione aziendale. L'effetto dell'incertezza di un determinato risultato ed il concetto di risk-

based thinking è considerato nel sistema di gestione dellôorganizzazione. In particolare, la 

valutazione dei rischi ed opportunità è declinata sui vari segmenti di attività di HASI: le aree di 

business e la gestione dei propri impianti (centri di stoccaggio). 

I principi generali e gli impegni assunti definiti nella Politica integrata, negli obiettivi/traguardi e 

nei programmi ambientali, trovano una concreta realizzazione tramite la definizione e lôattuazione 

di specifiche procedure ed istruzioni operative finalizzate a definire lôoperativit¨ e la gestione dei 

processi e delle emergenze, garantendo la conformità normativa della società ed individuando ruoli 

e responsabilità. 

Lôattuazione ed il mantenimento della documentazione del sistema di gestione è in capo al Servizio 

QSA di Herambiente S.p.A, al Servizio Prevenzione e Protezione, ai Responsabili di servizio ed a 

tutto il personale coinvolto per quanto di competenza. 

Periodicamente il QSA di Herambiente provvede a svolgere attività per il controllo dei processi, 

delle performance ambientali e di sicurezza, nel rispetto della politica, degli obiettivi e delle 

prescrizioni applicabili. Tra queste è presente lôattivit¨ di audit, suddivisi tra audit interni, di 

seconda e di terza parte. Le criticità riscontrate (non conformità) vengono registrate e gestite a 

sistema attraverso lôindividuazione e lôesecuzione di idonee azioni correttive per le quali viene 

effettuato il follow up al fine di verificarne lôefficacia tale da permettere la chiusura del rilievo. 

Annualmente, infine, tutto il sistema di Herambiente Servizi Industriali è sottoposto a riesame in 

modo da valutarne lôadeguatezza, l'efficacia e, se necessario, apportare le modifiche al fine di 

perseguire il miglioramento continuo dello stesso. 

 

4.1 LA VALUTAZIONE DEGLI  ASPETTI AMBIENTALI 

Ogni anno il sistema di gestione ambientale prevede l'attività di valutazione delle proprie 

performance ambientali quale elemento qualificante nella scelta delle strategie e dei programmi.  

La norma ISO 14001 definisce un aspetto ambientale come ñelemento delle attività o dei prodotti o 

dei servizi di unôorganizzazione che interagisce o pu¸ interagire con lôambienteò. 

Il Regolamento EMAS (Art. 2) distingue gli aspetti ambientali in diretti e indiretti: si considerano 

ñdirettiò, gli aspetti sui quali lôorganizzazione ha un controllo di gestione diretto e, ñindirettiò, quelli 

che derivano dallôinterazione dellôorganizzazione con terzi e che possono essere influenzati, in 

misura ragionevole, dallôorganizzazione.  

Il processo di valutazione degli aspetti ambientali di Herambiente Servizi Industriali Srl, 

coerentemente a Herambiente, prende in considerazione i seguenti aspetti: 

¶ gestione dei rifiuti in ingresso e in uscita; 

¶ scarichi idrici; 

¶ emissioni convogliate e diffuse; 

¶ suolo e sottosuolo; 

¶ consumi idrici; 

¶ consumi energetici; 

¶ consumi materie prime ed ausiliarie; 

¶ amianto, PCB e PCT; 

¶ odori; 
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¶ rumori; 

¶ elettrosmog; 

¶ impatto visivo; 

¶ richiamo animali e insetti; 

¶ traffico. 

Lôindividuazione degli aspetti ambientali considera anche una prospettiva di Ciclo di Vita , 

valutando la significatività degli aspetti ambientali connessi ai processi/servizi svolti 

dallôOrganizzazione lungo le fasi della loro vita. 

Il processo di valutazione si fonda su tre criteri, ciascuno sufficiente a determinare la significatività 

dellôaspetto, considerando condizioni di funzionamento normali, transitorie e di emergenza. 

I criteri sono: 

1. grado di rispetto di limiti interni più restrittivi (mediamente 80% del limite di legge) 

rispetto alle prescrizioni legali applicabili. La scelta di una soglia interna formulata in 

questi termini assicura allôazienda un elevato margine per poter intraprendere azioni tese ad 

eliminare o ridurre le cause di potenziali superamenti; 

2. entit¨ dellôimpatto: viene valutato lôimpatto esterno in termini quali-quantitativi; 

3. contesto territoriale e sensibilità collettiva: si valuta il territorio e la sensibilità della 

popolazione interessata, per quegli aspetti che interessano lôopinione pubblica o comunque 

in tutti quei casi in cui si raccolgano segnalazioni in merito dallôesterno. 

Per la valutazione degli aspetti indiretti , qualora siano disponibili i dati necessari, viene applicato 

lo stesso criterio di valutazione utilizzato per gli aspetti diretti. Lôentit¨ dellôaspetto cos³ 

determinato viene corretto attraverso un fattore di riduzione che tiene conto del grado di controllo 

che Herambiente Servizi Industriali pu¸ esercitare sul terzo che genera lôaspetto. 

Qualora i dati non siano disponibili, la significatività è valutata attraverso la presenza di richieste 

specifiche inserite nei contratti o nei capitolati dôappalto ed alla sensibilizzazione del soggetto terzo. 
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5 IL COMPLESSO IMPIANTI STICO 

 

Il Centro di Stoccaggio e Pretrattamento per rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi, 

oggetto della presente Dichiarazione ambientale, è situato nel territorio del comune di Ravenna, 

allôinterno del Comparto di Herambiente ubicato sulla S.S. 309 Romea al Km 2,6 (in grigio nella 

planimetria che segue), anchôesso registrato EMAS con n. IT-000879. 

La definizione delle responsabilità di gestione delle attività e servizi comuni e la ripartizione delle 

competenze tra le diverse realtà impiantistiche sono regolate da Regolamento di Condominio. 

Figura 2 Localizzazione complesso impiantistico 

 

Il sito impiantistico è autorizzato a svolgere operazioni di stoccaggio e pretrattamento dei rifiuti, 

che consistono in: 

¶ stoccaggio di rifiuti urbani e speciali pericolosi e non pericolosi in locali differenti secondo 

la forma di confezionamento, lo stato fisico ed il grado di pericolosità del rifiuto da stoccare; 

¶ pretrattamento rifiuti urbani speciali  pericolosi e non pericolosi, in particolare i 

pretrattamenti servono a riconfezionare, omogeneizzare, miscelare e triturare i rifiuti al fine di 

renderne più sicuro il successivo smaltimento in discarica e/o in forni di termodistruzione; 

¶ inertizzazione di rifiuti industriali  mediante un processo di stabilizzazione e solidificazione 

con leganti idraulici inorganici, tale processo tuttavia non viene più svolto da aprile 2015 e 

lôimpianto risulta fuori esercizio. 

Le lavorazioni svolte, attualmente, nel Centro HASI rispondono alla posizione strategica che ha 

assunto lôimpianto in quanto ubicato allôinterno di un polo di trattamento integrato di gestione rifiuti 

qual è il Comparto di Ravenna. In particolare, la politica strategica del Gruppo Herambiente che ha 

privilegiato la gestione dei fanghi da inertizzare presso il più moderno ed efficiente impianto di 

disidratazione fanghi (Disidrat) ha determinato per il Centro HASI la sospensione del processo di 

inertizzazione a favore di una crescente sinergia con il Disidrat. In particolare, al fine di rispondere 

alle sue esigenze, il Centro sta svolgendo specifici trattamenti, nel rispetto della propria 

autorizzazione, su determinate categorie di rifiuto destinate allôadiacente impianto di trattamento 

fanghi. 
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5.1 CENNI STORICI 

Le attività del Centro di Stoccaggio e Pretrattamento rifiuti urbani e speciali di Ravenna, ubicato 

allôinterno del Comparto polifunzionale di trattamento/smaltimento rifiuti (Comparto Km 2,6), ad 

oggi di Herambiente S.p.A., vengono avviate nel 1997 sotto la gestione di Sotris S.p.A., società che 

si occupava di stoccaggio, pretrattamento, trattamento e smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e 

non pericolosi. 

Nel 1999 viene realizzata una tettoia di stoccaggio, denominata Comparto E, e viene costruito 

lôimpianto di inertizzazione rifiuti destinato al trattamento di ceneri e polverini prodotti da impianti 

di incenerimento, la cui attività è stata avviata a partire dallôanno successivo. Nellôanno 2001 entra 

in funzione anche lôimpianto di triturazione. 

Nel medesimo sito, gestite sempre da Sotris S.p.A., vengono inoltre realizzate le discariche per 

rifiuti speciali pericolosi e non denominate 1°/2° stralcio, 3° stralcio e 4° stralcio, esercite con 

diverso atto autorizzatorio. 

Nel 2002 Sotris S.p.A. diventa una società controllata da HERA S.p.A. ï Divisione Ambiente alla 

quale, dal primo novembre dello stesso anno, passa la gestione di tutti gli altri impianti coinsediati 

allôinterno del medesimo comparto, prima in capo ad AMA Ravenna. Dal 1Á luglio 2009, HERA 

Spa - Divisione Ambiente confluisce in Herambiente Srl, diventata poi Herambiente S.p.A. 

nellôottobre 2010.  

A partire dal 10 settembre 2014, Herambiente S.p.A. diventa Socio Unico di Sotris S.p.A., la quale, 

infine, con efficacia dal 1° gennaio 2015 viene fusa per incorporazione in Herambiente. 

Successivamente, con effetto dal 1° aprile 2015, Herambiente S.p.A., in qualità di socio unico, cede 

in affitto il ramo dôazienda relativo alla gestione del Centro di Stoccaggio e Pretrattamento ad 

Herambiente Servizi Industriali S.r.l.. 

5.2 CONTESTO TERRITORIALE 

Il Comparto Km 2,6, in cui si inserisce il Centro di Stoccaggio e Pretrattamento, insiste su unôarea 

quasi rettangolare di circa 100 ettari, di cui il Centro ne occupa circa 11.050 m
2
, e confina a Est con 

la S.S. 309 Romea, a Sud con la strada comunale via Guiccioli, a Nord con lo scolo Cerba e ad 

Ovest con lo scolo Tomba. 

Le principali arterie stradali che interessano il sito 

sono: 

¶ la Strada Statale n° 309 Romea in 

direzione Venezia; 

¶ la Strada Statale n° 16 Adriatica 

(tangenziale di Ravenna) in direzione 

Rimini/Ancona; 

¶ la strada E 45 Ravenna ï Roma; 

¶ lôautostrada A14 in direzione Bologna. 

Nellôintorno del Comparto la densit¨ abitativa 

risulta molto modesta, in quanto sono presenti 

solamente edifici rurali isolati alcuni dei quali 

ubicati tra il sito e la S.S. 309 Romea. 

Nel raggio di 5 km dal centro dello stabilimento 

rientrano la frazione di San Romualdo, l'area 

artigianale-industriale Bassette del comune di 

Ravenna ed il ñQuartiere San Giuseppeò (ex 

ñvillaggio Anicò costruito al limite di Ravenna 

nella seconda met¨ degli anni ô50 e inizialmente 

abitato da operai provenienti da varie parti di 

Italia e assunti per il lavoro agli impianti siti nel 

Figura 3 Inquadramento viario del sito 
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polo chimico di Ravenna). 

Dal punto di vista paesaggistico, il Comparto si colloca fra una matrice agricola ed una naturale: a 

Sud e ad Ovest dello stesso è esaltata la matrice produttiva agricola con la presenza di colture 

specializzate (prevalentemente seminativi a monocoltura), mentre a Nord e ad Est la connotazione 

agricola tende a sfumare presentando gli elementi della bonifica recente. 

Lôarea circostante il Comparto, allôinterno di una superficie di studio circolare di raggio 2 km, non ¯ 

caratterizzata da vegetazioni di particolare interesse, limitate alla fascia di copertura dello stesso 

Comparto e ad alcune alberature di case e giardini. Il Comparto è collocato in prossimità di aree 

protette ed aree di pregio naturalistico di notevole importanza, quali Zone di Protezione Speciale - 

ZPS e Siti di Importanza Comunitaria ï SIC (riportati in verde in Figura 4). Inoltre, sui lati Nord ed 

Est, il Comparto confina con il limite del Parco del Delta del Po, del quale si riporta la zonizzazione 

nella figura sottostante (in arancione è rappresentata la zona di pre-parco confinante con il 

Comparto mentre in colore verde è raffigurato il parco). 

Figura 4 Inquadramento paesaggistico del sito (zone SIC e ZPS) Figura 5 Il Parco del Delta del Po 

  

Al f ine di non frammentare da una parte la matrice agricola, caratterizzata da un andamento 

pianeggiante e non intaccare dallôaltra il patrimonio naturale, ¯ stata realizzata una fascia boschiva 

perimetrale allôarea del Comparto. 

5.2.1 Inquadramento territoriale e urbanistico 

Lo strumento urbanistico attualmente in vigore identifica la parte dellôarea del Comparto in 

corrispondenza del Centro come zona omogenea ñF6ò (zone pubbliche e di uso pubblico per servizi 

ed attrezzature) e la parte in corrispondenza della fascia perimetrale, come zona L1 (zona di tutela e 

vincolo pinetate, boschive e/o destinate al rimboschimento). 

Dalla disamina dei vari piani che disciplinano lôassetto e le modifiche sul territorio si rileva che 

lôimpianto ¯ compatibile con le previsioni in essi indicate. 

5.2.2 Inquadramento ambientale 

Qualit¨ dellôaria 

Il Comune di Ravenna, sulla base della zonizzazione
1
 del territorio regionale ai fini della 

valutazione della qualit¨ dellôaria, ricade nella Pianura Est. La qualit¨ dellôaria è costantemente 

monitorata da ARPAE Sezione Provinciale di Ravenna attraverso una rete di rilevamento che 

comprende ad oggi cinque stazioni fisse e un laboratorio mobile. Tale rete è integrata con ulteriori 

                                                 
1
 D.G.R. n. 2001 del 27/12/2011 in recepimento al D.Lgs. n. 155 del 13/08/2010. 
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due stazioni di monitoraggio locali per il controllo e la verifica degli impatti prevalentemente 

riconducibili allôarea industriale/portuale (Rocca Brancaleone e Porto San Vitale). 

I dati di qualit¨ dellôaria, registrati nel corso del 2016 per il territorio di Ravenna
2
, confermano per 

la maggior parte degli inquinanti monitorati valori inferiori ai rispettivi limiti eccetto per lôOzono, 

per il quale perdura una situazione critica con superamenti dei valori obiettivo e/o del valore della 

soglia di informazione, per le PM10, con superamento del limite della media annuale e del limite 

giornaliero nella sola stazione di Porto San Vitale e per le PM2.5 con superamento della media 

annuale nella sola stazione locale di Porto San Vitale.  

 

Acque superficiali 

Il reticolo idrografico nellôintorno del sito impiantistico ¯ di origine completamente antropica 

conseguente allôopera di bonifica eseguita su zone originariamente paludose. Grazie alla presenza di 

alcuni collettori principali, di una moltitudine 

di canali secondari e di una rete di fossi di 

scolo, questo complesso sistema idraulico 

assicura un buon drenaggio dellôarea 

interessata e, in alcuni momenti dellôanno, 

funge da alimentazione per il comparto 

agricolo.                                                                                                

Nello specifico il sito in oggetto è situato in 

prossimità della Piallassa Baiona, zona ad 

elevato interesse ambientale (rientra nelle 

aree protette ai sensi della Legge 394/91 in 

qualità di zona umida e nelle aree sensibili ai 

sensi del D.Lgs. 152/06), le cui acque 

appartengono alle acque di transizione 

(transizione tra acque dolci e acque marine) e 

la cui qualità viene costantemente monitorata 

da ARPAEï Sezione Provinciale di Ravenna 

attraverso una rete di stazioni di 

monitoraggio. La valutazione dello stato ambientale
3
, a seguito dei monitoraggi condotti nel 

triennio 2014-2016
4
, ha rilevato per il corpo idrico della Piallassa Baiona uno stato ecologico scarso 

ed uno stato chimico non buono confermando quanto era emerso dalla classificazione nel periodo 

precedente. 

 

Acque sotterranee 

Dal punto di vista geologico, l'acquifero che risiede nellôunità geotecnica B corrisponde ad una 

formazione idrogeologica permeabile costituita dalle sabbie oloceniche fluviali e marine e dei 

cordoni litoranei e deltizi. 

Esso è arealmente esteso al di fuori del Comparto, sui lati Nord, Sud, Est, mentre è parzialmente 

isolato sul lato Ovest da formazioni impermeabili o semipermeabili. 

Il substrato di tale falda acquifera è costituito da una formazione impermeabile di spessore 

variabile. Esso è costituito da un orizzonte di limo argilloso-bituminoso (unità C) con biosomi di 

colore grigio scuro e scarsa plasticità. 

                                                 
2
 ñRapporto sulla qualit¨ dellôaria della Provincia di Ravennaò Anno 2016. Edizione Giugno 2017. ARPAE Sezione 

Provinciale di Ravenna. 
3
 Lo Stato di Qualità ambientale delle acque di transizione si basa sullôanalisi di elementi che definiscono lo Stato 

Ecologico e lo Stato Chimico ai sensi del D. M. 260/10. 
4
 Sito web ñDati ambientali dellôEmilia-Romagnaò (https://webbook.arpae.it). ARPAE Regione Emilia-Romagna. 

Figura 6 Rete idrografica superficiale 
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Lo spessore è di circa 2 m e la profondità della superficie superiore dell'acquiclude varia da 7 a 12 

m dal p.c. L'acquifero è costituito principalmente da sabbie medio fini ben cernite poco limose, 

addensate, con presenza di macrofossili marini. 

Per monitorare qualitativamente e quantitativamente i corpi idrici sotterranei della Provincia esiste 

una rete regionale di piezometri, anchôessa gestita da ARPAE ï Sezione Provinciale di Ravenna, la 

quale tuttavia si concentra sulle acque profonde. Le determinazioni svolte negli anni hanno rilevato 

concentrazioni elevate di ammonio, ferro e manganese riferibili comunque alla natura geologica dei 

sedimenti e quindi di origine naturale. 

 

Suolo e sottosuolo 

La caratterizzazione da un punto di vista geologico - geotecnico del sito in esame, di seguito 

proposta, è tratta dallo "Studio geologico-tecnico sui terreni di sottosuolo ed analisi dei cedimenti 

del Comparto HERA - Sotris, disposto sulla Via Romea Km. 2,600 Ravenna" (dott. geol. Giardi 

1999). 

Localmente l'area del comparto è costituita prevalentemente da sabbie e argille di origine fluviale o 

lagunare variamente distribuite. Sabbie di elaborazione litorale si estendono dallôadiacente Pineta di 

S. Vitale posta a Est del sito sino al limite della zona interessata dagli impianti. 

Al di sotto dello strato superficiale alluvionale, fino alla profondità di circa 10 m si rinviene una 

sequenza continua di sabbie medio-fini. Segue in profondità una serie ritmica costituita da orizzonti 

limo argillosi di colore grigio scuro ricchi di conchiglie, talvolta bituminosi, e livelli di sabbie fini 

limose di colore grigio più chiaro. 

Per profondità superiori a 24 m dal piano campagna si registra invece una fitta alternanza fra i 

livelli fini limosi e gli strati di sabbie che impedisce di correlare nelle diverse verticali di sondaggio 

i singoli intervalli litologici. 

Si riporta di seguito una rappresentazione riassuntiva della stratigrafia media del comparto nella 

quale sono individuate le sei unità geotecniche (A, B, C, D, E ed F) che distinguono i terreni di 

sottosuolo. 

 

Figura 7 Caratterizzazione geotecnica del sottosuolo 

Prof. dal p.c. (m) Spessore (m) 
 

Descrizione  UNITAõ Unità A:  
limi argillosi e limi 
sabbiosi consistenti 

Unità B:  
sabbie medio fini 
debolmente limose 
addensate 

Unità C:  
limi con argilla e limi 
sabbioso-argillosi molli  

Unità D:  
sabbie fini con limo 
mediamente addensate 

Unità E:  
limi c on argilla e limi  
sabbioso-argillosi poco 
consistenti  

Unità F:  
alternanza fra orizzonti 
limo argillosi -sabbiosi e 
sabbie fini limose  

-0,75 0,75  Limo argilloso coesivo. Limo sabbioso 

pedogenizzato 
A 

-1,75 1,00  Limo argilloso, argilla limosa  A 

-3,00 1,25  Sabbia medio fine ben cernita  A 

-12,00 9,00  Sabbia grigia ben addensata con macrofossili 

marini, poco limosa. Sede dell'acquifero 

freatico che monitoriamo. I piezometri di 

controllo sono finestrati da 6,00 a 10,00 m. 

dal p.c.  

B 

-14,50 2,50  Limo argilloso, bituminoso con biosomi e 

bioclasti. Eõ il letto impermeabile 

dellõacquifero freatico soprastante 

C 

-16,50 2,00  Sabbia fine fossilifera con livelli limosi. Eõ la 

sede dellõacquifero semiconfinato in 

pressione. 

D 

-24,50 8,00  Limi sabbiosi e limi argillosi in alternanza con 

sabbie limose bituminose. Eõ il letto 

dellõacquifero semiconfinato in pressione 

sovrastante. 

E 

-56,00   Sequenza di limi argillosi e limi sabbiosi con 

sabbia limosa. 
F 
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5.3 AUTORIZZAZIONI IN ESSERE 

Conformemente alla normativa in materia di riduzione e prevenzione integrata dellôinquinamento, 

disciplinata dalla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., lôimpianto ¯ provvisto di Autorizzazione 

Integrata Ambientale. Di seguito si riporta il riferimento dellôatto autorizzatorio in essere. 
 

Tabella 1 Elenco delle autorizzazioni attualmente in essere 

Settore 

interessato 

Autorità che ha rilasciato 

l'autorizzazione 

Numero Autorizzazione e 

Data di emissione 
NOTE 

Rifiuti - Acqua - 

Aria 

Provincia di Ravenna 

(Arpae Struttura 

Autorizzazioni e 

Concessioni di Ravenna)
5
 

Provv. n. 2843 del 09/08/2010 

(volturato con Provv. n. 1059 del 

31/03/2015) 

Autorizzazione 

Integrata Ambientale  

 

A maggior tutela dei cittadini e dellôambiente la gestione del sito assicura che, in caso di incidente 

ambientale, sia garantito il ripristino dello stato dei luoghi, mediante il versamento di garanzie 

finanziarie a favore della Pubblica Amministrazione. 

A seguito della fusione per incorporazione, con effetto dal 01/01/2015, di Sotris S.p.A. in 

Herambiente S.p.A., con Provvedimento n. 3924 del 31/12/2014 rilasciato dalla Provincia di 

Ravenna è stato volturato il Provvedimento n. 2843 del 09/08/2010 in fase di riesame con valenza 

di rinnovo.  

Successivamente, allôaffitto del ramo dôazienda relativo al Centro di Stoccaggio e Pretrattamento, 

con effetto dal 01/04/2015, lôAIA , è stata volturata da Herambiente S.p.A. a Herambiente Servizi 

Industriali Srl con Provvedimento n. 1059 del 31/03/2015 rilasciato dalla Provincia di Ravenna.  

 
 

Si segnala che in data 30/08/2017 è stato notificato da Arpae di Ravenna un provvedimento di 

diffida
6
 nei confronti del Centro in oggetto, a seguito della visita ispettiva avvenuta nella giornata 

del 07/08/2017, che ha riscontrato il mancato rispetto delle prescrizioni stabilite dallôAIA e di 

quanto previsto dalla procedura di gestione del processo, contenuta nel Manuale di gestione QSA, 

in merito alle modalità di stoccaggio dei rifiuti presso il piazzale scoperto, denominato comparto 

ñDò. Al fine di regolarizzare la situazione riscontrata, HASI ha provveduto ad eseguire gli interventi 

richiesti informando, con nota del 18/09/2017
7
, lôAutorit¨ Competente dellôattuazione delle 

prescrizioni impartite. 
 

                                                 
5
 Ai sensi e per gli effetti della Legge n° 56/2014 e della Legge Regionale n°13/2015, le competenze in tematiche 

ambientali non sono più in carico alla Provincia. A decorrere dal 1 gennaio 2016, i procedimenti ambientali, tra cui le 

concessioni e le autorizzazioni ambientali e in materia energetica, sono di competenza di Arpae.  
6
 Pratica Sinadoc n. 24830/2017 del 30/08/2017. Prot. HA n. 0010497 del 31/08/2017. 

7
 Comunicazione HASI Prot. n. 0011148 del 18/09/2017. 
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5.4 ORGANIZZAZIONE DEL COMPLESSO 

Figura 8 Planimetria del Centro di Stoccaggio e Pretrattamento 

 

 
 

Lôarea di pertinenza esclusiva delle attivit¨ del Centro di Stoccaggio e Pretrattamento risulta 

ripartita come indicato in Figura 8: 

¶ parco serbatoi per rifiuti liquidi; 

¶ sili per lo stoccaggio di rifiuti e reattivi a servizio dellôinertizzatore (non utilizzati a seguito 

della messa fuori esercizio dellôinertizzatore
8
 dal 1° aprile 2015); 

¶ vasche in cemento armato, per lo stoccaggio di rifiuti solidi e fangosi; 

¶ piazzale scoperto di stoccaggio cassoni scarrabili, cassoni multibenna, container, big-bags 

ed, occasionalmente, fusti, bonze, cisternette anche gommate (Comparto D); 

¶ edificio di stoccaggio per fusti e piccoli contenitori (Comparto A1, Comparto A2, Comparto 

B); 

¶ tettoia di stoccaggio per fusti e piccoli contenitori (Comparto E); 

¶ sala di lavorazione per rifiuti solidi polverulenti e/o fangosi; 

¶ sala di lavorazione per il travaso liquidi e la preparazione di fusti per la triturazione; 

¶ sala per la riduzione volumetrica dei rifiuti allôinterno della quale ¯ posto lôimpianto di 

triturazione; 

¶ impianto di inertizzazione (fuori esercizio); 

¶ piazzale scoperto antistante i Comparti A1 e A2, ad uso stoccaggio rifiuti in containers 

scarrabili da e per servizi di triturazione e per il deposito di cassoni scarrabili vuoti; 

¶ palazzina uffici. 

                                                 
8
 Trasmissione integrazioni volontarie nellôambito del procedimento domanda di rinnovo con modifica non sostanziale 

dellôAutorizzazione Integrata Ambientale Prot. 563/2016 del 25 gennaio 2016. 












































































